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N, on chiami.mol •. più 
.rake new.», f.ls~ 
notizia, chiamiamo· 

le per quel che son.o d.v­
vero, ~d1slnformazJone», 
manovre globali per cr.ea· 
re in quantità industrialc, 
con l'appoggio d! Stati, 
lobby • poteri occulti na­
scos~i nel web, campagne 
dl ménzol\l1e ad hoc per 
inquinare ti libero dibatti­
to dello n05tre qcmocra­
zie: questa I~ scelta del 
Rapporto finale deU'Hlgh 
Level Oroup convocato 
dalla Commissione Euro­
pea por combattere il fe­
non\eno. 

Il Rapporto, presentato 
Ieri dali. Commissaria Di­
gitale Ue Mariya Oabrle! e 
dalla preSidente Modeloi­
n. de Cock Buning, non è 
'punto d'arrivo ma di par­
tenza, e vole la pona di esa· 
mInarlo, dopo le elezioni 
Usa e Br.xit 2016, I. Fran­
eia 2017 9 certi focolai so­
spetti In !ta lla 2018, 
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l} commissario speciale 
Usa Mueller, cbe Indaga 
ulla disinformazione 

russa, ha già incriminato i 
capi dell'Agenzia Rice.'ca 
[nternet che, d. Son Pletro­
burgo, diffondono odio onli~ 
no, come denunciato per 
prima da «La Stampa., 

Oggi «fake news» è slo­
gan che avversari politici e 
media usano come clava, 
uno contl'O l'altro. Per ti 
preSidente Trump sinoni­
mo di giornali e tv ostili. 
per 11 preSidente Putln Irri-

sione delle democrazIe, per 
tanti bloggers qual che pen­
sa il vicino di ca.a. Giusto 
quindi lasciare da parte una 
definizione che ra evocare 
CenSure e ministori della Ve­
rità. Nessuno ministro ha 11 
diritto di decideté se una no­
tizia s ia vera o fal sR, di im­
porre il metro ufficiale ai fat­
ti. La libertà di parola - an­
che per la nostra Costituzio­
ne - non vieta di credere alle 
fole: scrivere cnlIne che i 
vaccini danno autismo mette 
a rischio tanti bambini. ma 
non è reato. Le teggi correnti 
invece penalizzano le cam­
pagne di calunnie ad arte, 
sostenute con documenti fa-

Bulli, false identità digitali, 
cyberwar, perfino in Ameri­
ca, dove il Primo Emenda­
mento alla Costituzione sul­
I.llbertà di parola è limitato 
dalla sentenza della Corte 
Suprema 1964, «New York 
Tlmes versuS Sulllvan», che 
vieta «sfrenata malafede» 
nel d iffondere notizie false, 

Il .. apporto dell'High Le­
vel, prodotto con giorni di di­
scussioni serrate, riconosce 
ohe le «fake news», male pur 
ancora limitato per dimen­
sioni , sono sindrome fondata 
nella crisi di sfiducia che op­
pone opinione pubblica, élite, 
Intellettuali, polarizzando 
oontro ogni idea, o evento, 

che contraddica 11 credo del 
momento (il lettore troverà 
nelle cronache politiche ita­
liane in corso abbondante 
materiale doC!umel,tarlo in 
questo senso). 

La malattia è il rancore e la 
sflduci. t ,'a noi, che uno stu­
dio Rand chiama con ama· 
rezza «decadenza della veri­
tà», il s intomo la disinforma­
zione. Per questo Il Rapporto 
Ue parla di e-education, ri­
partire dalle scuole per inse­
gnare come informarsi, criti­
camente, onl1ne, chiedendo 
ai media trasparenza, per 
esempio su bilanci e pubblici­
tà (troppi slU lucrano pubbli­
cità per padroni occulti), of­
frendo cos) ai cittadini e ai 
giornalisti (anche con corsi 
di formazione su Big Data e 

. reti) le informazioni necessa­
rie per flutare e sradicare le 
notizie fa lse, difendendo un 

ecosistema aperto all'infor~ 
mazione. Le grandi piattafor­
me, Facebook, GoogIe, 'rwit­
ter, Appie, n OI1 devono pro­
scluga .. e l. voci minori, né 
moltiplicare a pagamento I. 
disinformazione, ma pro­
muovere la dIversità e le fon­
ti autentiche. 

:È un. originai. battaglia, il 
XXI secolo digitale contro la 
Seconda Guerra Fredda, una 
tel!nologia nata pcr il dialogo 
presa In ostaggio dall'lntelll­
gence militare. Il Rapporto 
cita, In un delicato passaggio, 
come la prima linea di dlfes. 
sin all'Est europeo, ai confini 
con la Russia. esposto, vedi 
paesi Baltici ed Ucraina, alla 
disinformazione aggressiva. 
Al Rapporto l'Italia ha dato 
un suo contributo con i mém­
bri Gina Nieri, Oreste Potllci­
no, Federico Fubini e me, Ab­
biamo discusso, tra accordi e 

disaccordi, le esperlenz.e dI 
Mediaset, Bocconi, Corriere 
della Sera, Stampa, Luiss, e 
con i dirigenti VE che affian­
cavano la Commissaria Ca­
brl. l - Roberto Viola, Olusep­
pe Abbamonte, Paolo Cesarl­
ni, Alberto Rabbachin - pro­
vato ad accorciare le distan­
ze tra giganti multinazionali 
del web • co)nbattlvl bloggel' 
Lillipu~iani. mediando tra in· 
teressl e culture diverse. 
Quando 11 Rapporto è stato 
approvato, ho ripensato al fi­
losofo Frank P lumpton Ram­
sey, genio giovinetto morto a 
26 anni : la realtà cl rimanda 
inesorabile alla verità, la ve­
rità Inesorabile aU. r •• ltà, E 
la verità prevale sulle menzo­
gne, per doloroso che ala il 
nostro comune cammino di 
apprendimento, 
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